
 
 

L’assessore rassicura la cittadinanza:  

“Non venderemo municipio e teatro” 

 

Il patrimonio cittadino non si tocca 

 
Sacchetto vede le soluzioni giuste nell’incentivo al risparmio e nel contenimento della spesa 

Nicla Sguotti CAVARZERE – Nulla di quello che fa parte del patrimonio artistico della città, 

come il municipio o il teatro, sarà venduto. Questo in sintesi quanto espresso in un recente 

incontro con la stampa dall’assessore al patrimonio Renzo Sacchetto, il quale ha convocato i 

giornalisti per rettificare quanto apparso su alcuni quotidiani locali che davano quasi per certa 

la vendita della sede municipale e del teatro comunale per il risanamento delle casse comunali. 

“Al di là delle chiacchiere di paese che si sentono sulla imminente vendita di municipio e teatro 

– queste le parole di Sacchetto – va precisato che l’amministrazione comunale si è fin dal suo 

insediamento attivata al fine di cercare di risanare la situazione disastrosa lasciataci in eredità”. 

L’assessore aggiunge poi che le azioni messe in campo dalla Giunta Tommasi cercano di 

risanare la situazione attraverso strade alternative che vanno soprattutto nel senso dell’incentivo 

al risparmio e del contenimento della spesa con la cancellazione degli sprechi. “Con lo 

sforamento al Patto di stabilità – afferma – l’amministrazione comunale è stata costretta a 

mettere in vendita più beni comunali che poteva, anche per dimostrare che si era attivata in 

maniera concreta per non sforare anche per il 2011, cosa che è poi avvenuta conseguentemente 

alla mancata vendita di tali beni”. Stiano quindi tranquilli cittadini, nessuno per ora ha 

intenzione di privarli di Palazzo Barbiani e del Teatro Tullio Serafin, due veri e propri gioielli 

dei quali ciascun cavarzerano va giustamente fiero.  

 


